
Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

Cari amici e amiche,
ringraziamo di cuore quelli che hanno mandato riscontri positivi di 
accoglienza per questa mini rassegna stampa. Quindi proseguiamo! 
Dobbiamo confessare tuttavia che risulta sempre più difficile trovare “buone nuove”, 
qualche segno di speranza, nel marasma delle notizie che appaiono sui quotidiani. 
Eppure sappiamo che questi segni sono molti e molti di più di quelli che vengono 
pubblicati. Anche in questo periodo un po’ buio le luci non sono spente, i segni di 
ottimismo ci sono. Purtroppo i giornali non riescono a dedicare più spazio alle “buone 
nuove”. Non si da spazio, ad esempio, all’immenso lavoro svolto quotidianamente dal 
mondo del volontariato in ogni campo della nostra vita comune, con persone e iniziative 
le più varie ma tutte nel segno della solidarietà e dell’aiuto materiale e spirituale a chi è nel 
bisogno. Sono segnali che debbono rassicurarci: ci spronano all’imitazione, per quanto ci è 
possibile, ci confortano e ci permettono di continuare a guardare avanti con fiducia.
Grazie della vostra attenzione e buona lettura.
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L’Istituto Paolo VI di Brescia 
ha deciso di conferire il Premio 
Internazionale Paolo VI al 
Presidente della Repubblica 
Italiana Sergio Mattarella

“Laici a servizio della Chiesa, della famiglia e del 
prossimo. Laici chiamati a portare valori cristiani nel 
mondo sociale, politico ed economico del nostro tempo, 
persone connotate dalla vera motivazione che deve 
animare ogni fedele nell’assumere qualsiasi compito 
ecclesiale, qualsiasi impegno di testimonianza cristiana 
nella realtà in cui vive: la volontà di servire i fratelli e,  
in loro, servire Cristo”. Questo l’identikit tracciato ieri dal 
Papa nell’udienza ai partecipanti all’assemblea plenaria 
del Dicastero per i laici, la famiglia e la vita  

La consegna sarà compiuta da Papa Francesco 
il prossimo 29 Maggio. L’attribuzione al Presidente 
Mattarella intende sottolineare come l’azione 
politica e il servizio al bene comune nell’esercizio 
delle funzioni istituzionali siano uno degli ambiti 
significativi in cui ciò può avvenire; nella 
motivazione del premio si legge che il Presidente 
ha espresso nei suoi due mandati il senso del 
bene comune al di sopra delle parti

(Avvenire 20.4.2023)

(Avvenire 23.4.2023)

Il premio internazionale 
“Paolo VI” al presidente 
Mattarella

Papa Francesco ai laici: chiamati a 
portare valori cristiani nel mondo sociale



Tre belle storie 
di incontro 
e dialogo

Per assistere il padre, ammalato di Alzheimer 
ha perso il lavoro e la casa, impossibilitato 
a pagare l’affitto. E’ finito a dormire su una 
panchina alla Stazione Centrale di Milano. 
“La strada mi ha cambiato la vita: dovevo 
proteggermi dal freddo, cercare un posto 
per lavarmi e per mangiare. Talvolta per 
stare al caldo dormivo sulla linea della 90. 
La notte, soprattutto, è interminabile. Una 
volta mi hanno rubato perfino le scarpe. Ero 
senza alcuna speranza. Un giorno uno come 
me, Roberto, mi condusse con lui, al binario 

12 della stazione dove un treno (il Mantova) 
rimaneva fermo parecchie ore, lì dentro non 
pioveva e c’era meno freddo. Ci tiravamo su 
a vicenda. Roberto entrò nel “progetto Arca” 
e mi convinse a seguirlo. Da allora la mia 
vita è cambiata”. Oggi Ennio, aiutato dagli 
educatori, vive in una casa del “progetto”, col 
loro aiuto ha trovato lavoro nella cucina di un 
ristorante, ha ripreso una vita normale e ripete: 
“Se una persona si interessa a te, cambia tutto. 
Le relazioni ti cambiano la vita”  

Dalla Sicilia venne mandato in un centro 
migranti in Umbria. Gli venne data la 
possibilità di lavorare: accettò subito.  
Al mattino seguiva un corso a Perugia per 
diventare saldatore e alla sera correva a 
Bastia Umbra per frequentare la scuola 
media per stranieri. Si è diplomato.  
Oggi Sylla parla bene l’italiano, è stato 
assunto a tempo indeterminato nella ditta 
presso cui aveva fatto il tirocinio.  
Quando ha telefonato a sua madre per 
raccontarle come era stato accolto in 
Italia, lei è scoppiata in lacrime dalla 
gioia. Adesso Sylla non vede l’ora di 
riabbracciarla e di far venire in Italia  
anche la sua fidanzata che in questi tre 
anni non ha smesso di aspettarlo  

Sono stati accolti dalla Caritas diocesana 
nella struttura di Villa Pallavicini, a Bologna, 
retta dalle religiose della Casa della Carità 
Beata Vergine di San Luca. Alla donna è 
stata insegnata una attività artigianale e 
successivamente anche il marito ha trovato 
lavoro. Gli amici del Terzo Settore li hanno 
sostenuti nell’acquisto di una carrozzina per 
Max.  La loro vita però è cambiata quando 
hanno incontrato Fabio, durante una Santa 
Messa a Villa Pallavicini. “La loro storia mi ha 
commosso – racconta Fabio – così ho messo 
a loro disposizione un alloggio adattandolo 
anche alle esigenze di Max. Mi sembrava 
opportuno che questa famiglia avesse una 
propria casa, la propria autonomia”. Così 
Fabio ha fatto anche con altre famiglie, 
comprando appositamente piccoli alloggi 
per loro. “Potevo farlo” dice Fabio con 
naturalezza, e non si ferma a questo, 
continua a sostenere quelle famiglie nelle 
necessità quotidiane

Ennio: “Se una persona si interessa a te, cambia tutto”

La forza di Sylla

Fabio: “Ho acquistato 
tre alloggi per ospitare 
chi non ce la fa”

Nel Luglio del 2020 Ennio si è ritrovato in mezzo a una strada

Aveva solo 19 anni, Sylla, quando 
sbarcò in Italia assieme ad altri 
migranti provenienti dalla Guinea

Una famiglia di profughi ucraini è 
approdata a  Bologna per sfuggire 
ai bombardamenti e anche per curare 
un figlio, Max, con disabilità motorie

(Messaggero di S.Antonio – n.4/2023) (Avvenire 9.4.2023) 

(Notizie dall’Arca – n.3.2023)
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Case Aler Lombardia: 
sconti ad inquilini over ‘70

La sfida 
delle ACLI: 
una conferenza 
di pace 
dei giovani 
europei
(Avvenire 6.4.2023)

(Avvenire 18.4.2023)

Presentato ieri nella Sala Stampa della Camera dei 
Deputati il progetto dei giovani delle Acli nazionali 
“Riscoprire la pace: l’umanità e il dialogo come 
risorsa”, volto a far conoscere ai giovanissimi il dramma 
dei conflitti, della distruzione, e aprire così un nuovo 
capitolo di consapevolezza nella popolazione.  
Il percorso passerà attraverso giornate di 
sensibilizzazione, incontri, tavole rotonde, coinvolgendo 
la società civile. La sfida è aprire i circoli Acli a fare 
una proposta che stimoli la cultura della pace, 
seguendo il comando del Papa: “Bisogna essere 
costruttori di pace”. Il punto di arrivo dell’iniziativa sarà 
una conferenza internazionale a Parigi con le altre 
associazione giovanili che hanno raccolto l’invito  

La Regione Lombardia prosegue anche nel 2023 
con la misura premiante che azzera il canone 
degli inquilini Aler di età pari o superiore a 70 
anni che siano in regola con i pagamenti di 
canone e spese. I denari stanziati per il fondo aiuti 
ammontano a 4 milioni di euro. Gli anziani sono 
parte fondamentale del tessuto sociale anche 
nel contesto delle case popolari  
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